
Verbale Incontro 10 aprile 2015 

 

Venerdì 10 aprile 2015 alle 15 si sono riunite a Trieste la Presidente AIB Friuli Venezia Giulia 
Cristina Cocever e le socie Alessandra Sirugo e Claudia Colecchia, le quali hanno condotto 
l'incontro - in collegamento via Skype - con Ilde Menis, Donata Geat, Stefania Venturini, Rossella 
Tess e – in qualità di uditori – con i colleghi Silvia di Santolo, Lorenzo di Lenardo e Stefania 
Villani, incaricati della catalogazione del Fondo Florio dall'Università di Udine. 

Si esaminano i files con gli indirizzi delle istituzioni proprietarie del libro antico in regione, 
compilati provincia per provincia, dai soci del gruppo e si concorda di non implementare i 
nominativi delle biblioteche di enti pubblici e di fondazioni private con quelli delle chiese e 
parrocchie che potrebbero possedere libri antichi, per non creare equivoci sulle finalità del 
censimento tra i destinatari. Claudia Colecchia propone di inziare l'indagine a maglie più larghe, 
mentre in una seconda fase si potrebbero includere nel censimento gli enti ecclesiastici più piccoli e 
le biblioteche private di famiglia.  

Cristina Cocever da parte sua chiede di tener presenti le biblioteche scolastiche, che nel censimento 
devono trovare posto, poiché ve ne sono diverse di grande prestigio con un patrimonio di 
considerevole rilevanza. 

Alessandra Sirugo si propone di fondere tutti i dati in un indirizzario unico che sottoporrà a nome 
del Gruppo di Studio al dottor Dino Barattin, funzionario della Regione FVG alla guida dell'Ufficio 
biblioteche. 

 

Per quanto riguarda la formazione in materia di Libro antico, la finalità principale per la quale è 
nato il Gruppo di Studio, si concorda di organizzare degli eventi formativi per tutti i soci, e per i 
bibliotecari che desiderano iscriversi ai corsi, nel gennaio 2016.  

Si pensa di programmare una prima serie di incontri generali, sull'Archeologia del Libro antico e 
poi sulla catalogazione nell'ISBD (A) (2. ed.), aggiornate dalle nuove ISBD consolidated edition, 
RDA e REICAT, i tre codici di riferimento per i catalogatori recentemente pubblicati. Si propone di 
iniziare il corso con una giornata dedicata all''archeologia del libro. Alessandra Sirugo propone il 
nome di Marco Callegari, bibliotecario del Museo Bottacin di Padova, che ha pubblicato importanti 
contributi sulla storia del libro e sull'editoria. Per la catalogazione si rende disponibile Alessandra 
Sirugo, coordinatrice del Gruppo di Studio.  

Una successiva serie di incontri sarà invece finalizzata a laboratori dedicati alla conoscenza dei 
software di catalogazione in uso nella Regione. A tale fine l'ente territoriale sta studiando la 
possibilità di installare un metamotore di ricerca dei records bibliografici nei diversi cataloghi in 
uso nel Friuli Venezia Giulia, fra i quali la nuova versione di Aleph, Kentika, Bibliowin e SBN 
Open Library. Sussistono diversi problemi nell'impostazione della ricerca nei diversi cataloghi, in 
quanto il Metamotore non permette l'indagine in Aleph per data, così come non lo consente 
Kentika. 

 



Un secondo genere di evento formativo, proposto dalla Presidente Cristina Cocever, è il corso sulle 
biblioteche digitali e i metadati sul libro antico. Claudia Colecchia, responsabile delle biblioteche 
dei Civici Musei di Trieste, segnala l'importanza che ogni immagine di beni caricati nell'OPAC – in 
particolare il Catalogo integrato dei Beni culturali del Comune di Trieste di cui è la responsabile - 
rechi una descrizione benché minima di metadati. Cristina Cocever rammenta come siano le stesse 
ditte che scansicono i documenti ad accompagnarli con i metadati, ma è opportuno che il 
bibliotecario sappia su quali principi e con quali modalità tali descrizioni vengono associate. 

 

Una terza proposta formativa avanzata dalla Presidente AIB consiste nella valutazione patrimoniale 
del bene librario antico. Cristina Cocever avverte l'urgenza dell'intervento alla luce della 
valorizzazione patrimoniale dei fondi antichi in corso presso l'Università di Trieste. I partecipanti 
all'incontro sono d'accordo sull'iniziativa e viene proposto come relatore Daniele Danesi, ex 
direttore della Biblioteca comunale degli Intronati di Siena. 

 

A conclusione dell'incontro Alessandra Sirugo propone ai membri del Gruppo di Studio di riunirsi 
martedì 12 maggio, sempre in modalità Skype, per prendere atto degli elenchi definitivi di 
biblioteche a cui indirizzare il censimento. 

Si intende invitare nuovamente all'incontro Dino Barattin, poiché la Regione è disponibile a 
patrocinare il censimento e l'Assessore Torrenti accompagnerà il questionario con una lettera 
d'invito alla compilazione indirizzandola ai destinatari delle Biblioteche del Frili Venezia Giulia. 

 

Alle 16.30 la riunione si conclude. 

 

 

 

 

 

 
 


